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Approvato stanziamento di 370 milioni 

Le iniziative 
del Comune 

nell'anno 
dell'handicap 

Relazione dell'assessore Argiuna Mazzottt 

L'intera seduta di ieri del 
consiglio comunale è stata de* 
dicata al problemi dell'han­
dicap. Non tanto e non sol­
tanto perché questo è l'anno 
dell'handicappato ma perché 
— come ha sottolineato l'as­
sessore Argiana Mazzotti nella 
sua relazione introduttiva — 
il tema è divenuto di grande 
attualità in seguito all'affer­
marsi di una sempre maggio­
re consapevolezza dei diritti 
di ogni singola persona al ri­
conoscimento della propria di­
gnità e della propria apparte­
nenza alla comunità cittadina. 

Tuttavia si trattava ieri se­
ra. oltre che approfondire un 
dibattito che si svolge ovun­
que e a diversi livelli, di 
deliberare sulle iniziative da 
adottare per l'immediato fu­
turo. H Comune spenderà 
nei prossimi mesi complessi­
vamente 370 milioni che van­
no ad aggiungersi e a inte­
grarsi con quelli già stanzia­
ti dalla giunta capitolina e 
da quella regionale per con­
tinuare nel processo lungo e 
irto di difficoltà, di preven­
zione. cura, riabilitazione e 
integrazione dei soggetti por­
tatori di handicap. 

Innanzitutto bisogna ricor­
dare che entro maggio apri­
rà il primo centro socio-cul­
turale integrato per handi­
cappati nei locali a piano 
terra di palazzetto Pizzicaria 

Caricarono 
un corteo di 
handicappati: 

ieri il processo 
E* finito (per ora) con la 

condanna a una multa di 50 
raja lire a due funzionari di ' 
Polizia U processo per un 
grave episodio che risale a 
cinque anni fa: ingiustifica­
ta cariche della polizia con­
tro una pacifica manifesta­
zione di handicappati, del lo- ' 
rq genitori e di operatori del 
centri di assistenza. Furono 
arrestate tre persone Alber­
to Latini, Francesco Paolo 
Rizzi e Umberto Carbone. 
li padre di un bambino han­
dicappato e due lavoratori 
degli enti di assistenza. La 
faccenda fini pure alla Ca­
mera. con l'interrogazione di 
un deputato socialista sugli 
Incidenti scoppiati durante il 
corteo degli handicappati, 
che dichiarava falsa la ver­
sione fornita poi dalla poli­
zia. 

Finalmente ieri mattina 
doveva svolgersi il processo 
alla n sezione penale del tri­
bunale. Ma due importanti 
testimoni non si sono pre­
sentati. anche se regolarmen­
te citati: Raffaele Stella 
commissario capo di PS e 
il dottor Pessolano. viceque­
store. Per questo il presi­
dente del tribunale li ha 
condannati a pi gare la mul­
ta, I due erano fra le for­
ze di polizia che intervenne­
ro pesantemente in piazza 
dell'Ara Coeli. luogo degli in­
cidenti. Il commissario Stel­
la anzi, sostenne di aver ri­
portato lesioni provocate dai 
manifestanti. 

I lavoratori dei centri di 
assistenza, i genitori degli 
handicappati, gli stessi mi­
norati nel "76 lottavano per 
la totale pubblicizzazione dei 
servizi di assistenza come 
previsto dalla legge regiona­
le e come è stato poi attua­
to negli anni successivi. 

II processo, dopo la multa 
inflitta ai due funzionari di 
polizia è stato rinviato al 
3 giugno. 

Uno studio 
sui cani randagi 
per combattere 

la rabbia 
La «rabbia silvestre» è di­

venuta da qualche anno una 
preoccupazione crescente per 
le autorità med'che e veteri­
narie, essendo entrata nel no­
stro paese dai centro-Europa. 
Par combatterla, l'istituto Pa­
steur, m collaborazione con 
l'università di Roma, ha va­
rato un programma di studio 
di un settore finora trascura­
to in Italia. Per la ricerca 
sul rhabdovirus, cioè 1 respon­
sabili della «rabbia silvestre». 
la fondazione ha stanziato per 
il 1981 circa 185 milioni 

L'iniziativa si compone di 
due gruppi di ricerche. Il pri­
mo avrà per oggetto studi di 
laboratorio di tipo biologico. 
immunologie», diagnostico; Il 
secondo sarà invece condotto 
nel campo della epidemiologia 
e profilassi dell'infezione rab-
b!ca e avrà più specificamen­
te per oggetto lo studio del 
randagismo e del comporta­
mento di volpi ed altri mam 
miferi selvatici al fini di una 
profilassi mediante vaccina­
zione antirabbica e il con­
trollo in animali dell'attività 
di vaccini antirnnbiel sommi­
nistrabili per via orale, 

in Corso Vittorio Emanuele 
appositamente ristrutturato 
dopo dieci anni di abbandono. 

Ma vediamo in concreto 
quali sono i provvedimenti 
adottati, 

Soggiorni estivi di vacanza 
• cure - Dal 15 giugno al 15 
settembre ne usufruiranno 
1200 persone con turni di tre 
settimane per ogni gruppo di 
utenti. In parte sono gestiti 
dal Comune direttamente, in 
parte da associazioni conven­
zionate. 

Circolazione e spostamento 
degli handicappati - Attual­
mente il servizio di traspor­
to viene svolto da 20 pullmi-
ni. Si conta gradualmente di 
potenziare il loro numero fi­
no a 45, che aggiunti agli 
altri 15 in convenzione, di­
ventano 60: 3 per circoscri­
zione. Nel frattempo potran­
no essere utilizzati i taxi die­
tro particolari convenzioni 
con l'Vin ripartizione. An­
che l'ATAC dovrà impegnar­
si a mettere in circolazione 
automezzi appositamente at­
trezzati per i non deambu­
lanti. 

Barriere architettoniche -
Un primo appalto per due 
lotti (comprendente il terri­
torio di 10 circoscrizioni) è 
stato già consegnato per la­
vori di adeguamento di scuo­
le, parcheggi, edifici pubbli­
ci. Un secondo appalto è sta­
to inesso in gara il 26 mar­
zo. Per altri due lotti si è 
in fase di indizione di gara. 
La spesa prevista in un 
triennio è di 1400 milioni. 

Servizi alternativi al rico­
vero - Fra gli obiettivi prio­
ritari dell'amministrazione 
nell'affrontare l'handicap c'è 
quello dell'eliminazione (do­
ve è possibile) dell'istituto in­
teso come unico strumento 
di assistenza e cura. Di qui 
l'importanza della realizzazio­
ne delle tre comunità allog­
gio in avanzata fase di lavo­
ro di piazza Lahcillotti, - via 
degli Amatriciani e- via- dei 
Cappellari. E' questo un in­
tervento che si preoccupa an­
che delle famiglie che spesso 
sopportano da sole il dram­
ma di un handicappato adul­
to in casa. Altre tre case-fa­
miglia saranno istituite pres­
so l'istituto Gaetano Giardini 
opportunamente ristrutturato 
con l'impiego di personale 
qualificato. Dall'autunno '81. 
poi, almeno altre cinque 
strutture di questo tipo do­
vranno essere realizzate dal-
l'IACP. 

Centro polivalenti per han­
dicappati gravi - Saranno 
cinque e in particolare si trat­
ta di strutture già funzionan­
ti come UTR (via Vittor Pi­
sani 11, viale Leonardo da 
Vinci 98). dell'istituto Gaeta­
no Giardino in via del Forte 
Ostiense opportunamente ri­
convertito, di «Nido Verde> 
in via Papiniano 58 e del com­
plesso comunale di via del 
Forte Antenne. La spesa a ca­
rico del Comune (vi concor­
rerà infatti in massima par­
te la Regione) è prevista in­
torno ai 200 milk li. 

Convegno sulla piena par­
tecipazione - Dal 15 aprile ai 
primi di maggio e nella pri­
ma qirindicna di giugno si 
svolgeranno una serie di ma-
nifeftazioni, incontri e dibat­
titi sull'handicap, già appro­
vati con una precedente de­
libera. 

Informazione - In occasio­
ne delia mostra sugli ausili 
ortopedici il Comune stampe­
rà un « prontuario » ad uso 
degli handicappati, degli in­
validi civili e delle loro fami­
glie (20 milioni di spesa) per 
tutte le informazioni, gli indi­
rizzi e i consigli utili. 

Attività di sostegni per le 
Iniziative • Giochi sportivi, un 
convegno tecnico e la mostra 
«Mille bambini a via Mar-
gutta » serviranno a propa­
gandare e far conoscere i bi­
sogni e le esigenze degli in­
dividui portatori di handicap 
alla città, ai quartieri, nelle 
scuole. 

Infine per coordinare e or­
ganizzare tutte le iniziative 
elencate, il consiglio comuna­
le ha proposto un gruppo di 
lavoro competente in materia, 
che fa riferimento all'VIII ri­
partizione. 

Come si vede un program­
ma di ampio respiro che non 
esaurisce certo tutti i possi­
bili interventi nei confronti 
del problema handicap, che 
non pretende di sanare tutte 
le questioni in attesa di so­
luzione. Va programma però 
(come ha sottolineato Severi. 
capogruppo socialista e come 
ha dovuto ammettere anche 
l'esponente de Di Paola) che 
al di là delle celebrazioni 
dell'anno dell* handicappato 
si preoccupa di guardare al 
futuro invertendo la tendenza 
finora applicata. Non più as­
sistenza caritatevole e custo­
dia ma inserimento al pari 
di ogni cittadino, con pari di­
gnità di ogni soggetto handi­
cappato. 

L'inchiesta sul terrorismo fascista: 52 mandati di cattura, in sette sono riusciti a fuggire 

Ecco i killer ancora latitanti 
Si sta sfaldando il fronte di omertà che ha sempre protetto reversione nera - Un elenco di nomi importanti: Ales­
sandro Alibrandi, Francesca Mambro, Amedeo De Francisci, Valter Sórdi, M assimo Morsello, Stefano Tiraboschi, 
Elio Gianlombardo - Gli aiuti e le coperture di una potente organizzazione internazionale che arriva fino al Libano 

Alessandro Alibrandi, Francesca Mambro, Amedeo De Francisci 

Valter Sordi, Massimo Morsello, Elio Gianlombardo 

Su clnquantadue ordini di cattura, «messi dal magistrati 
contro ( fascisti romani, ca ne sono sei molto importanti. 
Riguardano I latitanti, quel fascisti cioè, aiutati • coperti 
da un'organizzazione Internailonala, che II porta In Spagna, 
In Sud America, arrivando fino al campi della Falange In 
Libano. Il loro elenco è significativo. C i dentro tutto il gruppo 
del e dissidenti » del FUAN, guidati nel 77 dal loro segretario 
nazionale Biagio Cacclola (che Invece i finito In carcere), 

eppol entrati quasi tutti nella clandestinità passando attraverso 
Il famoso triangolo veneto. 

La corriera 
di un dirigente 

missino 
dal rasoio 
alle bombe 

Quando era ancora isoritto 
al « fronte della gioventù », 
lo chiamavano «rasoio», un 
soprannome non casuale vi­
sto che era solito presentarsi 
davanti alle scuole, per 1 pe­
staggi, con un rasoio. Poi ha 
fatto « carriera » e ha comin­
ciato a usare altre armi, 
meno taglienti forse, ma an­
cora più micidiali, mitra e 
pistole dicono le imputazioni. 
E* Biagio Cacciola, ventiset­
te anni, uno dei 62 fascisti 

Cacclola è consigliere co­
munale del MSI a Prosinone 
ma sembra ohe abbia mirato 
da sempre a cariane più pre­
stigiose. 

Prima attivista del «fronte 
delia gioventù » a Prosinone, 
è diventato ben presto diri­

gente nazionale del Puan. Al­
le ultime elezioni regionali è 
risultato il primo del non 
eletti del MSI, per pochissimi 
voti, e al congresso provin­
ciale di Sora, par un soffio 
s'è visto portare via la pol­
trona di segretario. Intra­
prendente e spregiudicato. 
Probabilmente (una foto 
sembra confermarlo) ha par­
tecipato anche all'assalto del 
comizio di Lama, all'univer­
sità, insieme agli autonomi 
e ad altri che poi sono finiti 
nelle file del terrorismo « ros­
so ». D'altra parte il MSI, ri­
ferendosi proprio a quell'as­
salto, ha sempre detto chia­
ramente: «Quello che è av­
venuto è figlio illegittimo 
della nostra idea, ma pur 
sempre figlio». 

Il sindaco Petroselli ha firmato ieri l'ordinanza sulla Casa di via De Lollis 

Chiusa la mensa: e ora il vìa ai «restauri» 
La commissióne straordinaria sarà insediata a giorni - La necessità di soluzioni provvisorie per 
gli studenti - Una conferenza-assemblea del Comitato di lotta - Chiesta la libertà per i due arrestati 

La decisione è del Comitato provinciale prezzi 

Rosetta a 1.150 lire, 
da oggi è ufficiale 

Questo prezzo viene praticato dai fornai da d i ­
versi mesi - In un anno e mezzo 3 0 % di aumento 

Da oggi la e rosetta» co­
sterà 1.150 lire al chilo anche 
ufficialmente. Questo prezzo 
— come sanno tutti coloro che 
fanno quotidianamente la spe­
sa — era praticato dai fornai 
da diversi mesi, adesso è stato 
« canonizzato » dal Comitato 
provinciale prezzi. Questo si­
gnifica tra l'altro che ogni 
nuovo aumento, da adesso in 
poi, prima di essere praticato 
dovrà essere approvato dal 
CPP. " , •-

Prima di prendere la deci­
sione di ufficializzare fl prezzo 
della rosetta, il Comitato pro­
vinciale prezzi ha atteso i ri­
sultati di un'indagine cam­
pione nei punti di vendita e 

nei forni, un ' indagine che 
aveva due obiettivi; accertare 
i reali costi sostenuti dai pro­
duttori e anche quale sia la 
pezzatura, il tipo di pane più 
venduto, più richiesto dalla 
gente. E' su questo tipo di 
pane, infatti, che il CPP può 
esercitare fl controllo dei 
prezzi. Ebbene, l'indagine ha 
rivelato che la « rosetta » è 
il pane più venduto e quindi 
quello da sottoporre a prezzo 
controllato. 

In meno di un anno e mezzo, 
fl prezzo della rosetta ha su­
bito aumenti superiori al 30 
per cento. Nei dicembre del 
1979, infatti, costava 850 tire 
e adesso 300 lire di più. 

Il sindaco ha firmato ieri 
l'ordinanza di chiusura della 
mensa universitaria di via De 
Lollis. dopo gli scandali e le 
proteste dei giorni acorsi e le 
analisi dell'Ufficio di Igiene. 
Ora dovranno iniziare i lavo­
ri di ripristino e di risana­
mento: sarà probabilmente kt 
commissione straordinaria — 
che si dovrebbe insediare 
prima di Pasqua — a diriger­
li. 

Nel frattempo è entrata in 
funzione la mensa di Econo­
mia e Commercio: anche se è 
evidente, che non riuscirà a 
smaltire tutto il carico che 
gravava su via De Lollis. Bi­
sognerà trovare soluzioni al­
ternative. E* stata cosi accol­
ta. però, una delle prime ri­
chieste degli studenti della 
Casa di via de Lollis, che la 
settimana scorsa sono scesi 
in lotta, quando, in uno dei 
pochi giorni in cui la mensa 
funzionava, è stato servito 
dei cibo avariato. 

Ieri il Comitato di lotta 
(un organismo unitario, ten­
gono a sottolineare) ha in­
detto una conferenza stam­
pa-assemblea nell'aula I di 
Lettere per puntualizzare e 
pubblicizzare gli obiettivi del­
la mobilitazione. Nella piatta­

forma si chiede la chiusura e 
la ristrutturazione della men­
sa di via De Lollis, con una 
commissione di studenti che 
controlli i tempi e la qualità 
dei lavori, l'apertura di Eco­
nomia e Commercio e una 
commissione di controllo isti­
tuita da studenti e lavoratori 
sulla quantità e qualità del 
cibo. Altri controlli sono 
chiesti per le altre mense 
(Civis e Casalbertone). -

Quanto all'alternativa. 1 
fuorisede richiedono conven­
zioni con un numero adegua­
to di trattorie private. L'ac­
cento è posto sul fatto che 
questi accordi siano tempo­
ranei: solo per il tempo ne­
cessario aHa ristrutturazione. 
Altri obiettivi riguardano in­
vece le condizioni più genera­
li della vita dello studènte: a 
partire dal presalario, ancora 
fermo alle 500 mila lire con­
segnate all'anno 

Ma a questa piattaforma si 
accompagna ut'altra richie­
sta: ed è la scarcerazione di 
Silvia Rossi e Moreno Pa-
squineli. arrestati venerdì 
scorso durante le cariche del­
la polizia all'assemblea che si 
stava svolgendo a mensa. So­
no innocenti, e il loro arresto 
è una montatura, —> hanno 

detto i loro colleghL denun­
ciando eia campagna diffa­
matoria» che alcuni giornali 
avrebbero organizzato nei lo­
ro confronti. 

Sulla versione della polizia 
il Comitato di lotta ha molto 
da ridire. La Questura ha 
detto che i due sono stati 
arrestati perchè trovati in 
possesso delle chiavi dei ma­
gazzini della mensa. E cosi 
l'accusa nei loro confronti è 
di furto aggravato. «Ma il 
fatto è che ii mazzo di chiavi 
è uno, stava ir una sola bor­
sa: come mai allora ne sa­
rebbero responsabili due per­
sone. arrestate in due mo­
menti diversi? >. E questa è 
una prima contestazione. La 
seconda è più radicale. Silvia 
Rossi è stata fermata quando 
stava tornando indietro, dopo 
le cariche, a cercare la borsa 
che aveva perso nel tafferu­
glio. La borsa era stata tro­
vata nel frattempo da un 
funzionario dell'Opera, che 
l'aveva consegnata alla poli­
zia. E così sono state trovate 
le chiavi: che però Silvia 
Rossi non ha mai riconosciu­
to. 

«Quanto ai volantini delle 
Br lanciati alla Casa: è evi­
dente che noi non c'entriamo ». 

ALESSANDRO ALIBRANDI — 
Mettiamo il suo nome in te­
sta, non foss'altro per il cla­
more che ha suscitato la sua 
Impunita attività al soldo del­
l'eversione nera in tutti que­
sti anni. Figlio di un noto 
magistrato romano. Ali Babà 
(questo il suo soprannome) è 
riuscito a sparire dalla circo­
lazione (è in Libano, si dice) 
appena ricevuta comunicazio­
ne della « cessata tregua ». 
«Stavolta, caro Alessandro — 
gli ha detto qualcuno — non 
possiamo proprio salvarti, de­
vi espatriare ». Ed infatti, do­
po poche ore dalla sua di­
partita, la polizia va a se­
questrargli il passaporto: i 
giudici di Bologna avevano 
spiccato ordine di cattura con­
tro di lui. 

Inutile riepilogare ancora 
una volta il suo curriculum, 
basta ricordare che per incri­
minarlo non sono state suffi­
cienti le pistole trovate in ma­
no sua da agenti di polizia, 
le bombe a mano che gli con­
segnò a Pordenone il suo ami­
co Fioravanti, i raid squadri-
stied con decine di testimoni. 

FRANCESCA MAMBRO — E' 
diventata un personaggio chia­
ve in molte inchieste. Ex com­
pagna di Dario Pedretti, ar­
restato per una clamorosa ra­
pina nella gioielleria di via 
Rattazzi, ospitò in casa sua 
Mario Corsi e Guido Zappa-
vigna, entrambi accusati per 
la strage di Bologna. Conqui­
stò la fiducia dei capi, e ven­
ne utilizzata per numerose im­
prese nella capitale. I giudi­
ci la inquisirono per l'assal­
to al liceo Giulio Cesare, do­
ve venne ucciso Franco Evan­
gelista «Serpico», per i suoi 
rapporti con Luigi Ciavardini, 
ritenuto il capo del «comman­
do». Poi arrivò anche l'accu­
sa nelle indagini sulla strage 
di Bologna e l'incriminazione 
per.il delitto del giudice Ma­
rio Amato. Praticamente, dun­
que, la Mambro entra in tutti. 
gli avvenimenti di sangue più 
importanti dell'attività crimi­
nale dei fascisti. Ad un cer­
to punto, spari dalla circola­
zione, insieme a Stefano Sode-
rini, Fioravanti. Tiraboschi ed 
altri elementi della zona di 
Monteverde; grazie all'interes­
samento di un altro super 
ricercato: Gilberto Cavallini, 
ritenuto l'esecutore materiale 
del delitto Amato. Fu Caval­
lini a trovare per tutti una 
sistemazione in casa di una 
ricchissima camerata trevi­
sana. 

AMEDEO DE FRANCISCI — 
E' scomparso dai giorni della 
strage di Bologna. Una sua 
foto venne trovata nelle ta­
sche del famoso giubotto 
nero di « Giusva » Fioravanti, 
abbandonato (casualmente?) 
in un vicolo di Trastevere: 
dentro c'era dì tutto, dalla 
droga alle mappe per gli at­
tentati. In precedenza, venne 
accusato per un clamoroso 
episodio di squadrismo, l'as­
salto contro la scuola del quar­
tiere Italia «Fratelli Bandie­
ra », durante un'assemblea sco­
lastica. Insieme a lui c'era­
no grossi personaggi dell'ever­
sione nera, del calibro della 
stessa Mambro, di Guido Zap-
pavigna, di Massimo Morsel­
lo, Mario Corsi, tutti inquisi­
ti per banda armata e per la 
strage. 

VALTER SORDI — D suo no­
me apparve per la prima 
volta insieme a quello dì 

Luigi Ciavardini. Insieme gì* 
ravano la zona della Cassia, 
rapinando ville e villette: una 
pistola, frutto di uno dei vari 
« colpi », la trovarono nella 
sua casa, insieme (partico­
lare molto importante) ad 
alcuni volantini firmati 
«Nuclei armati di Terza Po­
sizione». H secondo arresto 
lo vide insieme ad un altro 
personaggio di grosso calibro 
soprattutto alla Balduina: 
Stefano Procopio, ricercato 
anche lui per Bologna e se­
gnalato in Libano insieme al­
lo stesso Sordi. Fu sempre 
lui ad essere preso la notte 
del capodanno '79-'80 mentre 
scambiava otto bombe carta 
per piccoli petardi, da lan­
ciare, guarda caso, contro ri­
trovi di giovani di sinistra 
e appartamenti. Processato, 
venne rilasciato " ùi libertà 
provvisoria. Naturalmente non 
lo ha cercato più nessuno. 

STEFANO TIRABOSCHI — 
Conosciutissuno nella zona di 
Monteverde, annovera nel suo 
curriculum un episodio cu­
rioso. Mentre era in vacanza 
in una nota località turistica* 
Madonna di Camoiglio, si pre­
sentò insieme a Cristiano Fio­
ravanti (fratello minore di 
Giusva) in ospedale per farsi 
medicare delle ustioni. I cara­
binieri scoprirono che gli era 
scoppiata in mano una bomba 
carta rudimentale. I due dis­
sero di alloggiare in una pen­
sione di Pinzolo. dove c'era un 
altro loro camerata, tal 
Alessandro Romeo, che na­
scondeva una viligia piena di 
carte d'itentità rubate nel 
municìpio di Catanzaro. Altra 
accusa contro di lui, quella 
dei giudici di Pordenone, che 
lo mcriminarono insieme ad 
Alibrandi e Fioravanti per U 
furto di uno stock di bombe 
SRCM. utilizzate in seguito 
per numerosi attentati a Ro­
ma. tra i quali quello contro 
la sezione comunista dei-
l'Esquilino. 

MASSIMO MORSELLO — La 
Digos lo trovò nell'apparta­
mento di Francesca Mambro 
dopo la rapina di Pedretti in 
via .Rattazzi. Con lui c'erano 
altri inquisiti per banda ar­
mata. Mario Corsi e Guido 
Zappavigna. Sempre in quel­
l'occasione la polizia per-
quisl la sede del Fuan di via 
Siena, trovando una parrucca 
usata in queHa rapina, pisto­
le. giubbetti e parte della 
refurtiva. Morsello venne an­
che rinviato a giudizio per 
l'episodio dell'assalto alla 
«Frate&i Bandiera». 

ELIO GIANLOMBARDO — 
Inquisito anch'egli per la 
strage di Bologna, è forse il 
personaggio meno conosciuto 
del gruppo, ma non per que­
sto il meno significativo. H 
suo nome figurava nel famoso 
rapporto del 22 agosto re­
datto daSa Digos romana sul 
neofascisti di Terza Posizio­
ne. Lo indicò anche fl legio­
nario Pimbert, arrestato due 
mesi fa mentre addestrava i 
camerati romani per un cla­
moroso attentato contro la 
polizia. Pimbert, oltre aft suo 
nome, fece quello di Saverio 
Macrina. dicendo di e Mere 
stato in rapporto con loro. 
Pimbert aveva pei messo alla 
maeistratura di avviare una 
inchiesta sul Fuan romane. 
che proorio oe& verrà uffi­
cialmente formalizzata, 

E' l'associazione presieduta dal de Gargano 

Passò proprio per i «Figli d'Abruzzo? 
l'imbroglio della cooperativa Egea 

Un'altra cooperativa Auspi­
cio. anzi peggio. Sì, perché 
almeno le 1400 famiglie del­
l'Auspicio la speranza di ave­
re le loro case (dopo una 
lotta durissima e adesso an­
che lo sciopero détta fame) 
ce l'hanno. Quelli della coop 
Egea, invece, i milioni che 
hanno versato sanno di aver­
li persi definitivamente. Del­
le vicende della Egea ci sia­
mo occupati altre volte m 
queste ultime settimane e la 
loro storia l'abbiamo già rac­
contata: la loro coop ha fat­
to bancarotta e i palazzi co 
strutti sono stati venduti ad 
una società privata. Una ban­
carotta clamorosa, con debi 
ti disseminati un po' dapper­
tutto (banche, fornitori...) e 
con un presidente sotto ac­
cusa per aver « distratto » 
fondi per molte centinaia di 
milioni. 

L'inchiesta è appena all'ini. 

I soci 
(92 in tutto) 

hanno pagato 
milioni ma ora 

non 
hanno la casa 

zio e incriminato è un giu­
dice. De Sena Plunkett. che 
col suo « titolo » era sembra­
to ai soci una specie di so­
lida garanzia in pia. Ma l'in­
dagine ci dovrà dire moltis-
Mime cose: che fine hanno 
fatto i 500 milioni che U pre­
sidente De Sena ha « girato » 
a se stesso? Come mai ti 
terreno (di proprietà del co­
struttore Armellini) risulta 
pagato poche decine di mi­
lioni sugli atti notarili e in­
vece sui bilanci della coop 

è calcolata una spesa per 
l'acquisto che supera U mi­
liardo? E ancora: come mai, 
quando U fallimento era di­

ventato ormai certo, si rifili 
tò una offerta per i palazzi 
di 4 miliardi — giudicata 
troppo bassa — e si arrivò 
poi ad una vendita all'asta 
per 3 miliardi e quattrocento 
milioni offerti daUa società 
Tiber, di Frosinone? 

Ecco le domande che sono 
davanti ai giudici. Ma c'è 
un altro terreno su cui bi­
sogna fare un po' di luce. 
Una decina di giorni fa sul 
nostro giornale scrivevamo 
che l'imbroglio era passato 
attraverso l'associazione dei 
« Figli d'Abruzzo », presiedu­
ta dal democristiano Garga­
no, deputato al parlamento 
europeo, attualmente sottose­
gretario alle Finanze. Garga­
no ci spedi una indignata 
smentita per dirci che lui 
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non c'entrava nulla % che 
questa cooperativa Egea 
non raveva neppure Matita 
nominare. 

Ma a «mentirlo ci pensano 
i fatti. Una parta consisten­
te dei soci attivò all'Egea 
proprio attraverso rassoda-
zione * Figli d'Abruzzo* di 
cui Gargano è fondatore, pa­
dre e presidente a vita, e 
la cui attività segue motto 
da vicino. A testimoniarlo ci 
sono un bei po' di elementi. 
Ci innanzitutto un volanti­

no che parìa da solo (lo puh 
buchiamo qui accanto). 
€ Ostia, palarrina 5 pumi, 
appartamenti 544-9 vani Li­
re 1.730.000 vano. Antìcipo 
L. Ì.909M0 resto mutuo 20 
anni ». Sotto ta cartina che 
indica i palazzi della Egea 
c'è l'indico rione rivelatrici 
* Rivolgersi presso Associa­
zione romana Figli d'Abruz­
zo. Roma - via Taranto 8, 
tei, 7573801 ». 

tlo — racconta uno dei 
soci truffati — sono arriva­

to, per mia disgrazia, alla 
cooperativa attraverso un 
trafiletto comparso sul Trat­
talo, il giornalino deU'Asso­
ciazione netta primavera del 
74. Me lo ricordo bene, di­
ce pressappoco cosi: se hai 
bisogno di una casa -c'è una 
buona cooperativa che ven­
de appai lamenti a poco prez­
zo a Ostia... E io di una 
casa avevo assoluto biso­
gno*. «A me invece — ag­
giunge un altro socio — I' 
hanno detto dei cugini dì 
Ostia che mi hanno indicato 
direttamente l'indirizzo dei 
"Figli d'Abruzzo' e U sono 
andato ad informai mi*. 

La trafila era sempre la 
stessa: ci si presentava in 
via Taranto i — sede deW 
asociazkme — dove un certo 
signor Mauro Recanati si 
preoccupava di distribuire i 
depliant, di illustrare i ta­
gli dei diversi appartamenti. 
di spiegare come ci si po­
lena iscrivere alla coopera­
tiva Egea e "passava la 
palla" al giudice De Sena 
Plimfcett che si preoccupava 
della parte direttamente fi­
nanziaria détta vicenda. 
Guarda caso, U signor Reca­
nati lavora ài ministero del­
le Finanze, proprio netta se­
greteria deWon. Gargano. 

Un'altra parte dei soci — 
quelli che non seguivano la 
trafila dell'associazione pre­
sieduta da Gargano — ar­
rivavano invece dotta Came­
ra dei deputati dove, per 
altre strade era in moto 
una ricerca dì famiglie inte­
ressate ad una casa in eoo* 
perativa. 

Trovati i soci il pia era 
fatto: ognuno versò un bet 
po' di milioni (da un mini­
mo di 6 ad un massimo é& 
21) su un conto corrente dei» 
la Cassa di Risparmio inte­
stato al giudice De Sena, al 
prof. Gatti e a Romano Mar- • 
canio come « titolari » detta 
Egea. Subita dopo ai i facto» 
no anche i finanziamenti 
bancari e le anticipazioni. 
Una grossa cifra, e tutto 
all'inizio sembrava andare 
bene. 

Improvvisamente però B 
presidente informò i soci — 
mentre le palazzine erano 
finite e ci si preparava al 
trasloco — che in cassa non 
c'era un soldo e che al con­
trario la Egea era coperta 
da un mare dt debiti. Solo 
a quel punto le famiglie mi- ', 
sera il naso nei libri conta­
bili e ecoprirono gh amman- > 
chi clamorosi. 
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